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Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  
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E, per  conoscenza, 

Al Com m issario  st raordinario 
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Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Ar t ico lo  1 ,  com m i  1 3 6  e 1 3 7 ,  d el la  leg g e  3 0  d icem b r e  2 0 2 3 ,  n .  2 1 3
( leg g e  d i  Bi lan cio  2 0 2 4 ) .  Post icip o  d el  t er m in e d i  scad en za  d el la
sp er im en t azion e  e m od i f i ch e  a l le  d isp osizion i  in  m at er ia  d i  APE
socia le  d i  cu i  a l l ’a r t i co lo  1 ,  com m i  d a  1 7 9  a  1 8 6 ,  d el la  leg g e  1 1
d icem b r e  2 0 1 6 ,  n .  2 3 2 ,  e  su ccessiv e  m od i f i cazion i
  

SOMMARI O: Con  la presente circolare,  si forniscono ist ruzioni in m erito  alle m odifiche
int rodot te dall’art icolo 1, com m i 136 e 137,  della legge n. 213 del 2023,  alle
disposizioni  in m ateria di APE sociale di cui all’art icolo 1, com m i da 179 a
186,  della legge n. 232 del 2016,  e successive m odificazioni.

I NDI CE

 



 
Prem essa
1.  Proroga dell’APE sociale al  31  dicem bre 2024  con innalzam ento del requisito anagrafico per
l’accesso al  beneficio  (art icolo 1, com m a 136,  pr im o periodo)
2.  Regim e di incum ulabilità con i  reddit i  di lavoro (art icolo 1, com m a 137)
3.  Term ini per  il  m onitoraggio (art icolo 1, com m a 136,  secondo periodo)
4.  Finanziam ento della m isura. I ncrem ent i  dell’autor izzazione di spesa (art icolo 1, com m a
136,  terzo periodo)
 
 
Pr em essa
 
Nel  Supplem ento Ordinario n. 40/ L della Gazzet ta Ufficiale n. 303 del 30  dicem bre 2023  è
stata pubblicata la legge 30  dicem bre 2023,  n. 213,  recante “Bilancio di previsione dello Stato
per  l'anno finanziar io  2024  e bilancio  plur iennale per  il  t r iennio 2024 -2026”  (di  seguito,  anche
legge di Bilancio  2024) .
I n part icolare,  l’art icolo 1, com m a 136,  della legge di Bilancio  2024,  ha previsto che:
“Le disposizioni  di cui all’art icolo 1, com m i da 179 a 186,  della legge 11  dicem bre 2016,  n.
232,  si applicano fino al  31  dicem bre 2024  per  i  sogget t i  che si t rovano in una delle condizioni
di cui alle let tere da a)  a  d)  del m enzionato com m a 179 al  com pim ento  dei 63  anni  e 5  m esi.
Le disposizioni  di cui al  secondo e al  terzo periodo del com m a 165 dell'art icolo  1  della legge 27
dicem bre 2017,  n. 205,  si applicano anche con r ifer im ento ai  sogget t i  che si t rovano nelle
condizioni ivi  indicate nell'anno 2024.
L’autor izzazione di spesa di cui al  com m a 186 dell’art icolo  1  della legge 11  dicem bre 2016,  n.
232,  è increm entata di 85  m ilioni di euro per  l’anno 2024,  di 168 m ilioni di euro per  l’anno
2025,  di 127 m ilioni di euro per  l’anno 2026,  di 67  m ilioni di euro per  l’anno 2027  e di 24
m ilioni di euro per  l’anno 2028 ” .
I l  successivo com m a 137ha stabilito che:  “ I l  beneficio  di cui al  com m a 136 non  è cum ulabile
con i  reddit i  di lavoro dipendente o autonom o,  ad eccezione di quelli  derivant i  da lavoro
autonom o occasionale,  nel lim ite di 5.000 euro lordi  annui” .
 
Tanto prem esso,  con la presente circolare,  condivisa con il  Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali,  si forniscono ist ruzioni per  l’applicazione delle m odifiche norm at ive apportate
dalla norm a in esam e.
 
Per  quanto non  m odificato dalle sopra r ichiam ate disposizioni  della legge di Bilancio  2024  si fa
r invio,  ove com pat ibili,  alle ist ruzioni fornite con le circolar i n. 100 del 16  giugno 2017,  n. 34
del 23  febbraio 2018,  n. 62  del 25  m aggio 2022,  nonché ai  m essaggi pubblicat i in  m ateria.
 
1 .  Pr o r og a  d el l ’APE socia le  a l  3 1  d icem b r e  2 0 2 4  con  in n alzam en t o  d el  r eq u isi t o
an ag r af ico  p er  l ’accesso  a l  b en ef icio  ( ar t i co lo  1 ,  com m a 1 3 6 ,  p r im o  p er iod o )
 
L’art icolo 1, com m a 136,  della legge n. 213 del 2023  stabilisce che le disposizioni  in m ateria di
APE sociale cont inuano ad applicarsi  ai  sogget t i  che si t rovano nelle condizioni di cui alle
let tere da a)  a  d)  dell’art icolo  1, com m a 179,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  fino al  31
dicem bre 2024,  in presenza del requisito anagrafico di 63  anni  e 5  m esi.
 
Ne consegue che,  con r ifer im ento alle dom ande di verifica delle condizioni di accesso al
beneficio  presentate dal 1°  gennaio 2024,  è necessario accertare,  t ra gli alt r i requisit i,  che i
sogget t i  di cui all’art icolo 1, com m a 179,  let tere a) ,  b) ,  c)  e d) ,  della legge n. 232 del 2016,  e
successive m odificazioni,  siano in possesso,  al  m om ento della dom anda,  o  com unque la
perfezionino ent ro il  31  dicem bre 2024,  di un’età anagrafica pari ad alm eno 63  anni  e 5  m esi.
 
Si precisa che le nuove disposizioni  t rovano applicazione anche nei confront i di coloro che
hanno perfezionato i  requisit i  per  l’accesso al  beneficio  negli  anni  precedent i  e che non  hanno
presentato la relat iva dom anda di verifica, nonché ai  sogget t i  decadut i dal beneficio  (ad
esem pio,  per  superam ento dei lim it i reddituali annuali)  che r ipresentano dom anda nell’anno



2024.
 
L’art icolo 1, com m a 136,  della legge di Bilancio  2024  non  ha int rodot to m odifiche r ispet to al
requisito cont r ibut ivo e alle condizioni per  l’accesso al  beneficio  in ogget to.  Per  tali  aspet t i,
r im angono pertanto ferm e le disposizioni  di cui all’art icolo 1, com m i da 179 a 186,  della legge
n. 232 del 2016,  com e m odificate,  da ult im o, dall’art icolo 1, com m i 288 e 289,  della legge 29
dicem bre 2022,  n. 197.
 
I n part icolare,  cont inuano ad applicarsi  le disposizioni  di cui all’art icolo 1, com m a 92,  della
legge 30  dicem bre 2021,  n. 234,  in m erito  alle professioni cosiddet te gravose cui fare
r ifer im ento ai  fini del r iconoscim ento dell’APE sociale ai  sensi  della let tera d)  dell’art icolo  1,
com m a 179,  della legge n. 232 del 2016,  nonché alle categorie di lavorator i  gravosi che
beneficiano del requisito cont r ibut ivo r idot to a  32  anni.
 
Analogam ente a quanto indicato al  paragrafo 2 della circolare n. 15  del 1°  febbraio 2019  e
ribadito al  paragrafo 1 della circolare n. 62  del 2022,  i  sogget t i  in  possesso del provvedim ento
di cert ificazione,  possono presentare dom anda di accesso all’APE sociale anche
successivam ente al  nuovo term ine di scadenza della sperim entazione (31 dicem bre 2024) .
 
2 .  Reg im e  d i  in cu m u lab i l i t à  con  i  r ed d i t i  d i  lav o r o  ( ar t i co lo  1 ,  com m a 1 3 7 )
 
Com e ant icipato in prem essa,  il  com m a 137 dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024  ha
int rodot to un nuovo regim e di incum ulabilità con i  reddit i  di lavoro per  i  sogget t i  il  cui accesso
al  beneficio  è cert ificato nel 2024,  ai  sensi  della norm a in esam e. Per  coloro,  invece,  che hanno
ricevuto la cert ificazione per  l’accesso al  beneficio  in anni  precedent i,  cont inua a t rovare
applicazione il  regim e di incum ulabilità previsto dall’art icolo 1, com m a 183,  della legge n. 232
del 2016,  secondo cui:  “L'indennità è com pat ibile con la percezione dei reddit i  da lavoro
dipendente o parasubordinato nel lim ite di 8.000 euro annui e dei reddit i  derivant i  da at t ività di
lavoro autonom o nel lim ite di 4.800 euro annui” (cfr .  il  paragrafo 4 della circolare n. 100 del
2017) .
 
I n base alle nuove disposizioni,  il  t itolare di APE sociale,  il  cui accesso al  beneficio  viene
cert ificato nel 2024,  decade dall’indennità ove:
 
-     svolga at t iv ità di lavoro dipendente o autonom o;
-     svolga lavoro autonom o occasionale da cui derivino reddit i  superior i al  lim ite di 5.000 euro
lordi  annui.
Si specifica,  al  r iguardo,  che il  lavoratore autonom o occasionale,  ai  sensi  dell’art icolo  2222  del
codice civile,  è colui il  quale si obbliga a com piere verso un corr ispet t ivo un’opera o un
servizio,  con lavoro prevalentem ente proprio,  senza vincolo di subordinazione e senza alcun
coordinam ento con il  com m it tente;  l’esercizio dell’at t iv ità,  peralt ro,  deve essere del tut to
occasionale,  senza i  requisit i  dell’abitualità e della professionalità (cfr .  la  circolare n. 9  del 22
gennaio 2004) .
 
Ai fini della decadenza,  r ilevano esclusivam ente le at t iv ità di lavoro dipendente e autonom o
svolte dalla decorrenza del beneficio  fino alla data di com pim ento  dell’età per  la pensione di
vecchiaia di cui all’art icolo 24,  com m a 6, del decreto- legge 6 dicem bre 2011,  n. 201,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 22  dicem bre 2011,  n. 214.
 
Agli stessi fini,  per  la verifica del superam ento del lim ite reddituale previsto per  il  lavoro
autonom o occasionale,  r ileva il  reddito annuo derivante dallo svolgim ento di lavoro autonom o
occasionale percepito nel periodo di godim ento dell’APE sociale,  com preso,  pertanto,  quello
r iconducibile all’at t iv ità svolta nei m esi dell’anno precedent i  la  decorrenza dell’indennità e/ o
successivi al  com pim ento  dell’età r ichiesta per  la pensione di vecchiaia.
 
L’indennità percepita nel corso dell’anno in cui r isulta lo svolgim ento di at t iv ità di lavoro
dipendente o autonom o o -  nelle ipotesi  di lavoro autonom o occasionale -  in cui r isulta



superato  il  lim ite reddituale di 5.000 euro annui lordi,  diviene indebita e la St rut tura terr itor iale
I NPS deve procedere al  relat ivo recupero.
 
Ai fini dell’applicazione del regim e di incum ulabilità in parola,  la nozione di lavoro è quella
r isultante dalla norm at iva fiscale di cui agli art icoli 49  e seguent i  del D.P.R.  22  dicem bre 1986,
n. 917 (TUI R) .
I  lim it i reddituali sono considerat i  al  lordo delle im poste e dei cont r ibut i previdenziali e
assistenziali  dovut i dal lavoratore.
 
I  percet tor i di APE sociale sono tenut i a  com unicare all’I NPS la r ipresa di at t iv ità di lavoro
dipendente o autonom o,  nonché l’avvenuto superam ento del lim ite reddituale di 5.000 euro
lordi  annui previsto per  il  lavoro autonom o occasionale,  ent ro 5 giorni dal verificarsi
dell’evento.

 

Decorso tale term ine, con il  recupero dell’indebito,  sarà dovuta la corresponsione degli
interessi legali,  com e chiar ito al  paragrafo 9 della circolare n. 100 del 2017.
 
I n ogni  caso,  l’I st ituto verificherà l’eventuale r ipresa di at t iv ità lavorat iva dipendente e
autonom a e il  superam ento dei lim it i reddituali previst i per  il  lavoro autonom o occasionale
t ram ite la consultazione delle banche dat i  disponibili  e at t raverso la fornitura dei dat i  reddituali
r ilevat i da parte dell’Agenzia delle Ent rate.
 
 
3 .  Ter m in i  p er  i l  m on i t o r ag g io  ( ar t i co lo  1 ,  com m a 1 3 6 ,  secon d o  p er iod o )
 
I l  com m a 136 – secondo periodo -  dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2024,  stabilisce che:
“Le disposizioni  di cui al  secondo e al  terzo periodo del com m a 165 dell'art icolo  1  della legge
27  dicem bre 2017,  n. 205,  si applicano anche con r ifer im ento ai  sogget t i  che si t rovano nelle
condizioni ivi  indicate nell'anno 2024 ” .
 
I n vir tù del r ichiam o al  com m a 165 dell’art icolo  1  della legge 27  dicem bre 2017,  n. 205,  i
sogget t i  interessat i all’APE sociale pot ranno presentare dom anda di r iconoscim ento delle
condizioni di accesso all’APE sociale ent ro i  term ini di scadenza del 31  m arzo 2024,  15  luglio
2024  e,  com unque, non  olt re il  30  novem bre 2024.
 
I  m odelli  di dom anda,  da ut ilizzare per  la verifica delle condizioni e per  l’accesso al  beneficio  ai
sensi  della legge di Bilancio  2024,  sono reperibili sul sito www.inps.it ,  nella sezione relat iva ai
servizi  on line.
 
Le dom ande presentate olt re i  term ini di scadenza e com unque ent ro il  30  novem bre 2024,
saranno prese in considerazione esclusivam ente se,  all'esito  del m onitoraggio delle dom ande
presentate ent ro i  term ini suindicat i,  residueranno le necessarie r isorse finanziar ie,  com e
integrate dall’art icolo 1, com m a 136,  terzo periodo, della legge di Bilancio  2024  (cfr .  il
successivo paragrafo 4) .
 
I  term ini ent ro i  quali  l’I st ituto deve com unicare ai  r ichiedent i l’esito  dell’ist rut tor ia delle
dom ande di verifica sono i  seguent i:
 
-     30  giugno 2024 ,  per  le dom ande di verifica delle condizioni presentate ent ro il  31  m arzo
2024;
-     15  ot tobre 2024,per  le dom ande di verifica delle condizioni presentate ent ro il  15  luglio
2024;
-     31  dicem bre 2024 ,  per  le dom ande di verifica delle condizioni presentate olt re il  15  luglio
2024,  m a ent ro il  30  novem bre del m edesim o anno.
 

http://www.inps.it/


Per  quanto concerne il  m onitoraggio,  le dom ande di verifica saranno valutate,  com e di
consueto,  in base ai  cr iter i di pr ior ità illust rat i  al  paragrafo 5.4 della circolare n. 100 del 2017.
 
L’APE sociale,  in presenza di tut t i  i  requisit i,  decorre dal pr im o giorno del m ese successivo alla
dom anda di t rat tam ento,  previa cessazione dell’at t iv ità di lavoro dipendente,  autonom o e
parasubordinato,  svolta in I talia o  all’estero.
 
Per  tut t i  i  sogget t i  indicat i nel presente paragrafo,  la decorrenza del t rat tam ento non  pot rà
essere,  com unque, anter iore al  1°  febbraio 2024.
 
Si r ibadisce in proposito che,  al  fine di non  perdere ratei di t rat tam ento,  i  sogget t i  che al
m om ento della dom anda di verifica delle condizioni di accesso al  beneficio  in argom ento siano
già in possesso di tut t i  i  requisit i  e delle condizioni previste,  devono presentare
contestualm ente anche la dom anda di APE sociale.
 
 
 
4 .  Fin an ziam en t o  d el la  m isu r a.  I n cr em en t i  d e l l ’au t o r izzazion e  d i  sp esa  ( ar t i co lo  1 ,
com m a 1 3 6 ,  t er zo  p er iod o )
 
Al  fine di garant ire la concessione della m isura, l’art icolo 1, com m a 136,  terzo periodo, della
legge n. 213 del 2023,  ha previsto che l’autor izzazione di spesa di cui al  com m a 186
dell’art icolo  1  della legge n. 232 del 2016,  è increm entata di 85  m ilioni di euro per  l’anno
2024,  di 168 m ilioni di euro per  l’anno 2025,  di 127 m ilioni di euro per  l’anno 2026,  di 67
m ilioni di euro per  l’anno 2027  e di 24  m ilioni di euro per  l’anno 2028 .
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  

 
 


